VEGLIA  DI  PREGHIERA  ALLA  FINE  DELL’ANNO

Ci permettiamo di modificare nei termini l’inno della Liturgia di Compieta
                                                    Al termine dell’anno 

  O sommo Creatore vegliaci 

nel lavoro con amore di Padre.

  Dona salute al corpo e fervore

allo spirito; la tua luce rischiari

                                                   le ombre dell’errore.

                                                   Dona alle stanche membra

                                                   la gioia del riposo

                   e quest’anno rimargina le ferite dell’anima.

                                                             Sia onore al Padre, al Figlio

                                                   e allo Spirito Santo

                 al Dio Trino ed unico nei secoli sia gloria

RAMMENTIAMO

Ciascun partecipante ha in mano una candela accesa 
 Cel: O Signore, di fronte al quale il tempo non ha limiti e che sei il Dio dell’eternità, al termine di questi 360 giorni che hanno visto eventi di ogni tipo, vogliamo affidarti il bello e il brutto del tempo appena trascorso e per questo intendiamo esprimere i nostri ricordi, affidando tutto alla tua maggior gloria

Ognuno può ricordare ad alta voce un evento o un fatto avvenuto durante gli scorsi mesi; può essere un avvenimento di cronaca, come anche un episodio particolare di vita personale o familiare. Poi spegne con un soffio la propria candela mentre in coro tutti cantano il verso Vieni Gesù, resta con noi, resta con noi…

Cel: Preghiamo

Accogli o Signore le nostre preghiere di memoria; a te affidiamo ogni avvenimento da noi appena ricordato e ti chiediamo di aiutarci a fare esperienza del passato per meglio protendere verso l’avvenire. 
LITURGIA DELLA PAROLA
2Pt 3, 8-13
Una cosa però non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un giorno è come mille anni e mille anni come un giorno solo.Il Signore non ritarda nell'adempiere la sua promessa, come certuni credono; ma usa pazienza verso di voi, non volendo che alcuno perisca, ma che tutti abbiano modo di pentirsi. Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli con fragore passeranno, gli elementi consumati dal calore si dissolveranno e la terra con quanto c'è in essa sarà distrutta.
Poiché dunque tutte queste cose devono dissolversi così, quali non dovete essere voi, nella santità della condotta e nella pietà, attendendo e affrettando la venuta del giorno di Dio, nel quale i cieli si dissolveranno e gli elementi incendiati si fonderanno! E poi, secondo la sua promessa, noi aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali avrà stabile dimora la giustizia.
Salmo 89
Cantato a cori alterni
1 Signore, tu sei stato per noi un rifugio
di generazione in generazione.
2 Prima che nascessero i monti
e la terra e il mondo fossero generati,
da sempre e per sempre tu sei, Dio.

3 Tu fai ritornare l'uomo in polvere
e dici: «Ritornate, figli dell'uomo».   

4 Ai tuoi occhi, mille anni
sono come il giorno di ieri che è passato,
come un turno di veglia nella notte.

5 Li annienti: li sommergi nel sonno;
sono come l'erba che germoglia al mattino:
6 al mattino fiorisce, germoglia,
alla sera è falciata e dissecca.

7 Perché siamo distrutti dalla tua ira,
siamo atterriti dal tuo furore.
8 Davanti a te poni le nostre colpe,
i nostri peccati occulti alla luce del tuo volto.

9 Tutti i nostri giorni svaniscono per la tua ira,
finiamo i nostri anni come un soffio.
10 Gli anni della nostra vita sono settanta,
ottanta per i più robusti,
ma quasi tutti sono fatica, dolore;
passano presto e noi ci dileguiamo.

11 Chi conosce l'impeto della tua ira,
tuo sdegno, con il timore a te dovuto?
12 Insegnaci a contare i nostri giorni
e giungeremo alla sapienza del cuore.

13 Volgiti, Signore; fino a quando?
Muoviti a pietà dei tuoi servi.
14 Saziaci al mattino con la tua grazia:
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

15 Rendici la gioia per i giorni di afflizione,
per gli anni in cui abbiamo visto la sventura.
16 Si manifesti ai tuoi servi la tua opera
e la tua gloria ai loro figli.

17 Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio:
rafforza per noi l'opera delle nostre mani,
l'opera delle nostre mani rafforza.

Sapienza 4, 7-15
7 Il giusto, anche se muore prematuramente, troverà riposo.
8 Vecchiaia veneranda non è la longevità,
né si calcola dal numero degli anni;
9 ma la canizie per gli uomini sta nella sapienza;
e un'età senile è una vita senza macchia.
10 Divenuto caro a Dio, fu amato da lui
e poiché viveva fra peccatori, fu trasferito.
11 Fu rapito, perché la malizia non ne mutasse i sentimenti
o l'inganno non ne traviasse l'animo,
12 poiché il fascino del vizio deturpa anche il bene
e il turbine della passione travolge una mente semplice.
13 Giunto in breve alla perfezione,
ha compiuto una lunga carriera.
14 La sua anima fu gradita al Signore;
perciò egli lo tolse in fretta da un ambiente malvagio.
I popoli vedono senza comprendere;
non riflettono nella mente a questo fatto
15 che la grazia e la misericordia sono per i suoi eletti
e la protezione per i suoi santi.
BREVE  RIFLESSIONE  DEL  PRESIDENTE

                                              Canto: Ti seguirò, ti seguirò o Signor

ESPRIMIAMO UN  DESIDERIO
Celebrante: O Dio che tutto disponi e sorreggi, aiutaci a coltivare sani propositi per l’inizio del nuovo anno ed esaudisci tutti i nostri desideri, quando questi coincidano con il tuo volere.

Ciascuno adesso esprime un proposito, una richiesta, un desiderio che vorrebbe soddisfare per il nuovo anno sia per se stesso e/o per gli altri. Intanto accende una candela( o un cero) e la depone ai piedi dell’altare. Ad ogni intervento si ripete tutti insieme: Gesù Cristo ieri, oggi e sempre

Poi le candele si spengono con un soffio

Celebrante: Salgano a te o Signore, come questo fumo scaturente dalla cera, i nostri desideri che provengono dal cuore. Nella tua bontà e Provvidenza aiutaci comunque ad adempiere i tuoi voleri per un avvenire ricco e pieno di soddisfazioni.

CANTO DEL PADRE NOSTRO

CANTO DEL TE DEUM
Noi ti lodiamo, Dio,*
 ti proclamiamo Signore. 
O Eterno Padre,*
tutta la terra ti adora.

A te cantano gli Angeli*
e tutte le potenze dei cieli:
Santo, Santo, Santo,*
il Signore Dio dell'universo.

I cieli e la terra*
sono pieni della tua gloria.
Ti acclama il coro degli apostoli*
e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode;*
la santa Chiesa proclama la tua gloria,
adora il tuo unico Figlio,*
e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria,*
eterno Figlio del Padre,
tu nascesti dalla Vergine Madre*
per la salvezza dell'uomo.

Vincitore della morte,*
hai aperto ai credenti il regno dei cieli.
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre.*
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore,*
che hai redento col tuo Sangue prezioso.
Accoglici nella tua gloria*
nell'assemblea dei Santi. 

